Atto di Accordo

ai sensi dell’articolo 11 legge 7 agosto 1990 n. 241
><
Comune di Reggio Emilia, con sede in 42121 Reggio nell’Emilia RE alla piazza Camillo Prampolini 1, codice fiscale e partita iva 00145920351, indirizzo posta elettronica certificata - PEC comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it, agente in persona del Dirigente Coordinatore dell’Area Programmazione Territoriale e Progetti Speciali, arch. Massimo Magnani, nato a Reggio nell’Emilia il 5 luglio 1967, codice fiscale MGN MSM 67L05 H223K, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione della Giunta Comunale n. ___ del _______________, agli atti del Comune e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicato anche, per brevità, come "Comune", 
e
"STU Reggiane spa", con sede in 42121 Reggio nell'Emilia RE alla piazza Camillo Prampolini 1, codice fiscale, partita iva,  numero   iscrizione  nel Registro delle Imprese di Reggio Emilia 02662420351,   numero  di   iscrizione  al   REA  RE-302139, indirizzo posta elettronica certificata - PEC stureggiane@legalmail.it, soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte del Comune di Reggio Emilia, agente in persona dell'Institore, Consigliere e legale rappresentante Luca Torri, nato a Castelnovo né Monti RE il 16 aprile 1965, codice fiscale TRR LCU 65D16 C219R, domiciliato per la carica presso la sede della società che rappresenta, alla sottoscrizione del presente atto autorizzato in forza dei poteri conferitigli da procura institoria rilasciata con atto pubblico n. 14692 rep. - 9496 racc., rogato a ministero dott. Gino Baja Guarienti, Notaio, in data 22 giugno 2023, nel seguito del presente atto indicata anche, per brevità, come "STU Reggiane", o mediante l'acronimo "STU", 
dato atto che (I)

I.1
il Comune e STU Reggiane hanno sottoscritto, in data 21 settembre 2016, per mezzo di scrittura privata autenticata a ministero del Vice Segretario Generale del Comune, acquisita al n. 55818 di Repertorio, una “Convenzione di avvalimento per lo svolgimento di attività di servizio e di supporto a STU Reggiane s.p.a., anche nella forma della delegazione amministrativa interorganica”, convenzione il cui contenuto deve intendersi qui richiamato e trascritto (nel seguito, “Convenzione di Avvalimento”);
I.2
la Convenzione di Avvalimento, fermo restando il richiamo di cui al precedente punto I.1, dà conto, nella sua parte motiva, delle seguenti circostanze: (i) il Comune, con atto in data 19 febbraio 2015, ha costituito la società di trasformazione urbana STU Reggiane s.p.a., società strumentale del Comune ai sensi dell’articolo 120 TUEL, per la riqualificazione, il recupero e la rigenerazione urbana dell’Ambito di Riqualificazione “ex Officine Reggiane” in attuazione di Programmi di Riqualificazione Urbana (PRU) approvati dal Comune; (ii) al fine di consentire a STU di assolvere il ruolo attribuitole all’atto della sua costituzione, “si è reso necessario che l’Amministratore Unico della STU concordasse con  il Comune di Reggio Emilia le migliori condizioni in forza delle quali potersi avvalere della attività di personale dipendente del Comune, su base convenzionale, sia per quanto concerne professionalità tecniche sia per quanto attiene attività di supporto amministrativo”; (iii) “in data 26 giugno 2015, STU Reggiane s.p.a. ha incorporato Innoplace s.r.l., con ciò trasformandosi da società unipersonale del Comune in società mista a partecipazione sia pubblica che privata" (strumento di PPP istituzionale); (iv) “si è reso necessario definire ulteriori intese tra STU Reggiane s.p.a. e il Comune di Reggio Emilia affinché la prima abbia facoltà di continuare ad avvalersi delle prestazioni del personale dipendente del Comune, su base convenzionale e in ragione della natura propria della STU”; (v) “in ragione della sua peculiare natura, … la Società di Trasformazione Urbana, … è lo strumento per la attuazione di interventi di interesse pubblico in luogo e per delegazione della Pubblica Amministrazione delegante, e ciò fa sì che dirigenti e funzionari appartenenti alla struttura organizzativa del Comune possano essere legittimamente preposti ad uffici della società di trasformazione urbana o comunque possano essere chiamati a svolgere anche, nella prospettiva della delegazione interorganica, funzioni riconducibili direttamente all'ambito delle competenze della STU, così da operare come dirigenti e funzionari della società pur non essendo qualificabili come suoi dipendenti e nei limiti delle funzioni delegate”; (vi) “in ogni caso, il diritto amministrativo conosce le figure dell’avvalimento o della “utilizzazione”, modalità attraverso le quali un ente utilizza capacità organizzative e tecniche insediate in un apparato organizzativo di un altro ente, pur conservando la titolarità e l’esercizio della propria funzione”; (vii) “si sono ravvisati sussistenti i presupposti tecnici e giuridici per disciplinare la possibilità per STU Reggiane s.p.a., di avvalersi della struttura del Comune per l'assolvimento delle funzioni di istituto demandatele, utilizzando la figura dell'avvalimento”;
I.3
la Convenzione di Avvalimento, sulla base dei presupposti motivazionali di cui al precedente punto I.2, disciplina nei termini seguenti la fase esecutiva dell’avvalimento, da parte di STU, di personale e attrezzature di pertinenza del Comune: (i) all’Articolo B definisce l’oggetto dell’avvalimento nonché le modalità di individuazione dei tecnici, dei dirigenti e dei funzionari in avvalimento; (ii) all’Articolo C: (ii.i): individua le modalità di definizione dei periodi durante i quali il personale opera in avvalimento; (ii.ii) prevede che le risorse umane e materiali di volta in volta messe a disposizione, debbano essere “sufficienti, per qualità e quantità, ad una corretta e tempestiva conduzione delle varie fasi, necessarie o eventuali, dei procedimenti, secondo la cadenza normativamente prevista”; (ii.iii) individua il Dirigente “responsabile per la conduzione delle attività”; (iii) all’Articolo E fissa la durata della Convenzione individuando: (iii.i) il termine iniziale del rapporto convenzionale nel 27 aprile 2015; (iii.ii) il termine finale del rapporto convenzionale in coincidenza con la data di ultimazione dell’intervento di riqualificazione del PRU_IP-1A, fissata al 30 giugno 2024;
I.4
la Convenzione di Avvalimento, per quanto attiene il rimborso al Comune degli oneri inerenti l’attività convenzionata, all’Articolo D, capoversi D1, D2 e D3, prevede l’impegno di STU Reggiane: (i) a trasferire anno per anno al Comune, a titolo di rimborso delle spese sostenute, una somma corrispondente al costo per la remunerazione del personale impiegato in relazione al suo impegno orario, forfettariamente determinato, anche sulla base di quanto definito dal PEG e comunque di quanto previsto al comma C3 della Convenzione di Avvalimento (ovvero sulla base di un calcolo estimativo elaborato dal Dirigente Coordinatore d’Area in ordine al prevedibile impegno orario del personale); (ii) a trasferire anno per anno al Comune una somma corrispondente all'incentivo per la progettazione di cui all'articolo 93 del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e alla omologa norma di cui al d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50; (iii) a trasferire anno per anno al Comune una somma, forfettariamente determinata in relazione agli effettivi costi sostenuti, a titolo di rimborso per l'utilizzo dei locali, delle attrezzature e dei materiali di consumo;
I.5
al medesimo Articolo D la Convenzione di Avvalimento fissa come segue le modalità per la determinazione dei rimborsi spettanti al Comune: “la quantificazione degli importi dovuti da STU Reggiane s.p.a. di cui ai precedenti capoversi D1, D2 e D3 verrà effettuata dal Comune e trasmessa a STU Reggiane s.p.a. per ogni sua opportuna verifica. STU Reggiane avrà facoltà di sollevare eventuali eccezioni in ordine alla predetta quantificazione entro il termine di giorni 20 (venti) decorrente dalla data di ricevimento della quantificazione da parte del Comune. Nel caso di rilievi da parte di STU Reggiane s.p.a., le parti verificheranno in contraddittorio tra loro gli elementi posti a base della quantificazione, sino alla definizione di una intesa. In difetto, troverà applicazione il disposto dell'articolo 1349 comma 1 ultima parte codice civile”;
dato atto che (II)

II.1
la Convenzione di Avvalimento ha avuto esecuzione nel corso degli anni ed è attualmente efficace, entro i presupposti di legge;
II.2
in conformità a quanto previsto all’Articolo D e dal comma C3 dell’Articolo C della Convenzione di Avvalimento, il Comune ha provveduto, con cadenza annuale, alla quantificazione degli importi dovuti a titolo di rimborso in ragione dell’avvalimento, trasmettendo a STU Reggiane il relativo calcolo, accertato dal Dirigente responsabile;
II.3
dando puntuale applicazione al disposto dell’articolo 11 comma 6 lettera j d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali” (norma secondo la quale, per quanto qui di interesse, “la relazione sulla gestione allegata al rendiconto… illustra … gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”), il Comune ha richiesto anno per anno a STU Reggiane s.p.a. (organismo di diritto pubblico, partecipato in forma maggioritaria dal Comune e soggetto a sua direzione e controllo), con riferimento alle determinazioni di cui al precedente punto II.2, l’inoltro di apposita scheda, da compilare sulla base delle risultanze contabili e da sottoscrivere per asseverazione da parte dell’organo di revisione della società, contenente l’indicazione dei debiti e dei crediti dell’organismo partecipato nei confronti del Comune alla data del 31 dicembre;
II.4
STU Reggiane s.p.a. ha trasmesso anno per anno al Comune le schede di cui al punto II.3, compilate e asseverate dal proprio revisore, contenenti le annotazioni da questo rilevate dalla contabilità della società in merito alle quantificazioni di cui al precedente punto II.2;
II.5
il Comune, sulla base delle riconciliazioni contabili di cui ai punti precedenti della presente premessa (II), ha provveduto ad accertare le entrate determinate ai sensi del punto II.2 e ad inserirle, tempo per tempo, nel proprio bilancio;
II.6
al 31 dicembre 2023 risultano riconciliate posizioni debitorie di STU, accertate contabilmente e iscritte nel bilancio del Comune per un importo complessivo pari a euro 1.517.453,00 (unmilionecinquecentodiciassettemilaquattrocentocinquantatatre virgola zero zero) in relazione agli anni dal 2015 sino al 31 dicembre 2023;
considerato che (III)

III.1
il Comune e STU, nell’approssimarsi del termine finale di durata della Convenzione di Avvalimento, hanno condiviso l’opportunità: (i) di avviare il più opportuno percorso procedimentale per la definizione di un nuovo accordo convenzionale volto a disciplinare le modalità della collaborazione tra essi funzionale al perseguimento degli obiettivi condivisi di cui alla precedente premessa (I), in assenza di qualsivoglia soluzione di continuità nella quotidiana gestione operativa di STU, individuando il più efficace ed efficiente assetto del rapporto, anche alla luce della esperienza maturata e delle indicazioni da questa desumibili per un ulteriore affinamento dei processi; (ii) di definire, contestualmente, tempi e modalità del rimborso al Comune di quanto maturato nel corso del periodo di durata del rapporto regolato dalla Convenzione di Avvalimento con riferimento alle pattuizioni di cui alla precedente premessa (I), pattuizioni declinate da STU in relazione al perseguimento degli obiettivi tempo per tempo per essa individuati dal Comune, in relazione all’arco temporale 2018-2025, anche mediante il Documento Unico di Programmazione, approvato quale allegato al Bilancio di Previsione Finanziario ai sensi del d.l. 10 ottobre 2012 n. 174 e costantemente recepito dal Consiglio di Amministrazione di STU con proprie deliberazioni;
III.2
il Comune e STU hanno condiviso la necessità: (i) di preservare inalterate le condizioni che garantiscono l’operatività della società, nel perseguimento degli obiettivi individuati dal Consiglio Comunale, anche mediante il DUP, e nel complessivo contesto disciplinato dal d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, affinando i contenuti e le modalità operative del rapporto di collaborazione in atto, nel costante rispetto delle prescrizioni di legge vigenti; (ii) nel contempo, in prossimità del termine finale del primo periodo di durata dell’avvalimento, di precisare le modalità e i tempi del rimborso dei costi sostenuti, governando l’evoluzione di un percorso che ha consentito di attingere rilevanti risultati di riqualificazione e rigenerazione urbana;
III.3
le Parti, nel perseguimento degli obiettivi di cui al romanino (i) del precedente punto III.1, hanno valutato di programmare la fissazione concordata di un calendario di incontri, ai sensi dell’articolo 11 comma 1 bis legge 7 agosto 1990 n. 241, nell’ambito dei quali analizzare compiutamente le diverse possibili opzioni convenzionali e operative, individuando nel contempo i più opportuni affinamenti nell’assetto del rapporto o comunque le più efficaci ed efficienti modalità per il funzionale perseguimento degli obiettivi individuati dal Comune per le azioni da attuare da parte di STU;
III.4
le Parti, con riferimento a quanto indicato al romanino (ii) del precedente punto III.1, hanno tra loro condiviso l’opportunità che le modalità di rimborso al Comune dei costi da questo sostenuti per effetto della applicazione della Convenzione di Avvalimento in funzione del perseguimento da parte di STU degli obiettivi individuati per essa dal Comune: (i) assicurino l’integrale rimborso al Comune, entro un arco temporale congruo, dei costi sostenuti in attuazione dell’accordo convenzionale; (ii) seguano un iter graduale e progressivo, che si inserisca nella programmazione già definita dalla società mediante l’elaborazione e il costante aggiornamento del piano economico finanziario e, dunque, si pongano su un piano di compatibilità con lo sviluppo delle azioni necessarie ad assicurare l’attingimento degli obiettivi individuati per la Società dal Comune attraverso proprie deliberazioni; 
III.5
le Parti, nel perseguimento degli obiettivi individuati al precedente punto III.4, pur nella consapevolezza della diversità dei presupposti, hanno condiviso l’opportunità, per quanto attiene il rimborso delle spese di cui alla precedente premessa (II), di dare applicazione analogica alla disciplina normativa e regolamentare prevista per la riscossione delle entrate comunali, così governando il percorso di rimborso degli oneri sostenuti (rimborso comunque integrale e comprensivo di interessi compensativi ai sensi dell’articolo 1282 comma 1 codice civile, calcolati su base annua al tasso legale tempo per tempo vigente) in un contesto di sostanziale equiparazione rispetto alle modalità ordinariamente praticate in contesti diversi per quanto attiene il titolo e analoghi esclusivamente per quanto attiene l’oggetto;
dato atto che (IV)

IV.1
il “Regolamento per la riscossione coattiva delle entrate comunali” approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 181 del 28 settembre 2020, nel disciplinare la rateizzazione del pagamento delle somme dovute, individua in sei anni (settantadue mesi) la durata massima prevista per la dilazione del pagamento degli importi accertati;
IV.2
la disciplina regolamentare di cui al precedente punto IV.1 trovava presupposto normativo nel disposto dell’articolo 1 commi 796 e 798 legge 27 dicembre 2019 n. 160 nonché nel combinato disposto dell’articolo 19 d.p.r. 29 settembre 1973 n. 602 e dell’articolo 26 d.lgs. 26 febbraio 1999 n. 46, norme che indicano la durata massima delle rateizzazioni in settantadue mesi;
IV.3
in periodo successivo alla approvazione del Regolamento di cui al precedente punto IV.1 il disposto dell’articolo 19 d.p.r. 602/1973 è stato modificato, individuando in centoventi mesi (dieci anni) la durata massima delle rateizzazioni;
IV.4
il medesimo articolo 19 d.p.r. 602/1973 dispone altresì, al comma 1 ter, che il piano di rateizzazione possa prevedere, in luogo di rate costanti, rate variabili di importo crescente;
ritenuto che (V)

V.1
sussistano i presupposti, dando applicazione analogica alla disciplina normativa di cui alla precedente premessa (IV), laddove compatibile e ferma restando la differenza nel titolo che ha generato il presupposto del pagamento, per definire un percorso condiviso di progressivo rimborso, da parte di STU in favore del Comune, delle spese di cui alla precedente premessa (II), previsione che sia articolata su di un arco temporale della durata di anni 10 (dieci), con previsione di rate variabili di importo crescente nel periodo;
V.2
le Parti intendono pertanto definire, nelle forme di cui all’articolo 11 legge 7 agosto 1990 n. 241 e per le motivazioni sopra riportate, le modalità e i tempi del rimborso da parte di STU Reggiane s.p.a. in favore del Comune delle spese da questo sostenute in applicazione del Contratto di Avvalimento;
V.3
il Comune, a tal fine, ha provveduto al calcolo, su base annua, al tasso di legge, degli interessi corrispettivi a valere sulla sorte capitale di cui al punto II.6 della precedente premessa (II), calcolo che conclude nel complessivo importo di euro 262.941,86 (duecentosessantaduemilanovecentoquarantuno virgola diciannove), come da tabella che si allega al presente Atto di Accordo quale Allegato 1;
V.4
l’importo di cui al precedente punto V.3 è calcolato sulla base del tasso di interesse legale attualmente vigente ed è di conseguenza suscettibile di variazioni determinate dal variare tempo per tempo del tasso di interesse legale, sì che l'indicazione dell'importo di cui al precedente punto V.3 è effettuata salvo conguaglio da eseguire in corrispondenza del pagamento della decima rata della dilazione;
tanto premesso

tra il Comune di Reggio Emilia da una parte, STU Reggiane s.p.a. dall'altra parte,

si conviene e si stipula quanto segue.

Articolo 1 - Conferma delle premesse.
Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva dell’Atto di Accordo, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell’articolo 1362 codice civile, la comune intenzione delle Parti nella sua stipulazione.
Articolo 2 - Conferma del contenuto di precedenti atti.
Le Parti danno atto e dichiarano di avere preso integrale visione e di avere piena contezza del contenuto dei provvedimenti e degli atti richiamati dalle sopraestese premesse, anche di quelli alla formazione dei quali alcuna delle Parti non abbia partecipato, provvedimenti e atti che integrano il presente Atto di Accordo quale suo elemento costitutivo nonché quale elemento cognitivo comune alle Parti. 
Articolo 3 - Impegno alla attivazione di percorso procedimentale volto a dare continuità alla collaborazione tra le Parti volta all’attingimento degli obiettivi definiti per la STU dal Comune tramite i propri strumenti di programmazione.

3.1
Le Parti, per le motivazioni espresse alla premessa (III) dell’Atto di Accordo, si impegnano l’una nei confronti dell’altra a definire concordemente, entro e non oltre il temine di mesi 4 (quattro) a decorrere dalla data di sottoscrizione dell’Atto di Accordo, un calendario di incontri in sede tecnica, ai sensi dell’articolo 11 comma 1 bis legge 7 agosto 1990 n. 241, volti ad individuare, affinare e definire i contenuti di un nuovo accordo convenzionale che, senza soluzione di continuità, si sostituisca al Contratto di Avvalimento e determini, anche alla luce dell’esperienza maturata nel corso della attuazione di questo e nel medesimo ambito applicativo, le più efficaci ed efficienti forme di collaborazione operativa per il perseguimento degli obiettivi di cui alla premessa (I) dell’Atto di Accordo nonché degli obiettivi che tempo per tempo il Consiglio Comunale, attraverso il DUP o analoghi strumenti provvedimentali, individuerà per STU Reggiane s.p.a..
3.2
Le Parti, nell’ambito degli incontri di cui al precedente comma 3.1, orienteranno le attività di analisi e approfondimento verso il perseguimento degli obiettivi, individuati concordemente, sinteticamente esplicitati alla precedente premessa (III).
3.3
Le Parti si impegnano a porre in essere le azioni necessarie e opportune per concludere il percorso di cui al precedente comma 3.1 entro il termine del 31 dicembre 2024. Nelle more della conduzione del percorso di dialogo predetto, al fine di evitare qualsivoglia soluzione di continuità nello sviluppo delle attività di STU nel perseguimento degli obiettivi per essa individuati dal Comune, le Parti concordano di prorogare l’efficacia e l’applicazione della Convenzione di Avvalimento. Nel caso in cui, all’approssimarsi del termine del 31 dicembre 2024, l’intesa non sia stata ancora raggiunta, le Parti si impegnano a dare corso ad incontri che coinvolgano i più elevati livelli di rappresentanza dei rispettivi Enti, al fine di favorire la definizione dell’intesa. Le Parti concordano che, fermo restando il descritto sviluppo del livello di confronto, la Convenzione di Avvalimento conservi efficacia, in via transitoria, sino alla definizione della nuova intesa di cui al medesimo comma 3.1, impegnandosi sin d’ora ad evitare ogni e qualsiasi cesura nella operatività assicurata e da assicurare a STU.
Articolo 4 - Riconoscimento di debito.

4.1
STU Reggiane dichiara, attesta e riconosce di avere maturato un debito nei confronti del Comune di Reggio Emilia, per i titoli di cui all'Articolo D della Convenzione di Avvalimento, in relazione al periodo intercorso tra il 27 aprile 2015 e il 31 dicembre 2023, della complessiva somma di euro 1.517.453,00 (unmilionecinquecentodiciassettemilaquattrocentocinquantatre virgola zero zero) secondo quanto determinato per tali titoli dal Comune di Reggio Emilia.
4.2
Il Comune di Reggio Emilia dichiara, attesta e riconosce che il proprio credito per i titoli di cui all'Articolo D della Convenzione di Avvalimento, in relazione al periodo intercorso  tra  il  27  aprile  2015  e  il  31  dicembre  2023,  è  pari  all'importo  di euro 1.517.453,00 (unmilionecinquecentodiciassettemilaquattrocentocinquantatre virgola zero zero) come riconosciuto da STU Reggiane al precedente comma 4.1, e che null'altro è dovuto da STU Reggiane per tali titoli in relazione al periodo predetto.
Articolo 5 - Rateizzazione del debito riconosciuto da STU nei confronti del Comune.

5.1
STU Reggiane si obbliga nei confronti del Comune a provvedere al pagamento del debito di cui al  comma 4.1 del  precedente Articolo 4,  nella somma  di  euro  1.517.453,00  (unmilionecinquecentodiciassettemilaquattrocentocinquantatre virgola zero zero), aumentata degli interessi maturandi al tasso di legge tempo per tempo vigente, per un importo calcolato, ad oggi, in euro 262.941,86 (duecentosessantaduemilanovecentoquarantuno virgola diciannove), e così nella somma complessiva di euro 1.780.394,86 (unmilionesettecentottantamilatrecentonovantaquattro virgola ottantasei), negli importi e alle scadenze di cui ai successivi commi da 5.2 a 5.4, senza calcolo di ulteriori interessi sulle somme dovute in ipotesi di rispetto dei termini di pagamento indicati ai medesimi commi da 5.2 a 5.4 dell'Articolo 5. Le Parti, in conformità a quanto indicato al punto V.4 della premessa (V), danno atto che: (i) il calcolo degli interessi, il cui risultato finale è sopra riportato, è suscettibile di variazioni in ragione delle eventuali future variazioni del tasso di interesse legale; (ii) l’importo inserito nel presente Atto di Accordo è calcolato applicando il tasso del 2,5% su base annua.
5.2
STU Reggiane, a valere sul debito di cui al precedente comma 5.1, si obbliga a provvedere al pagamento della complessiva somma di euro 250.000,00 (duecentocinquantamila virgola zero zero) in 5 (cinque) rate annue dell'importo di euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero) ciascuna, la prima da pagarsi contestualmente alla sottoscrizione dell'Atto di Accordo, la successiva entro l'ultimo giorno del primo anno solare successivo alla predetta data di pagamento, e così via, con cadenza anno per anno solare, sino al raggiungimento dell'importo complessivamente pari a euro 250.000,00 (duecentocinquantamila virgola zero zero) alla scadenza  dell'ultimo giorno del quinto anno solare successivo alla data di sottoscrizione dell'Atto di Accordo. Le Parti danno atto, attestano e dichiarano che STU Reggiane ha già provveduto al pagamento delle prime 2 (due) rate di cui al presente comma 5.2 nonché di parte della terza rata mediante compensazione, ai sensi degli articoli 1241 e seguenti codice civile, con un debito del Comune nei suoi confronti per l’importo di euro 104.101,14 (centoquattromilacentouno virgola zero zero), debito questo derivante dalla anticipazione del “contributo conto investimento Bando Periferie Lavori Lotto 2 SAL 5”. Per l’effetto, il primo pagamento successivo alla predetta compensazione al quale STU darà luogo, in attuazione di quanto previsto dal presente comma 5.2, sarà quello la cui scadenza coinciderà con l’ultimo giorno del secondo anno solare successivo alla data di sottoscrizione dell’Atto di Accordo e sarà di importo pari a euro 45.898,86 (quarantacinquemilaottocentonovantotto virgola ottantasei).
5.3
STU Reggiane, a valere sul debito di cui al precedente comma 5.1, si obbliga a provvedere al pagamento della complessiva somma di euro 1.000.000,00 (un milione virgola zero zero), ulteriore rispetto a quella di cui al precedente comma 5.2, in 4 (quattro) rate annue dell'importo di euro 250.000,00 (duecentocinquantamila virgola zero zero) ciascuna, la prima da pagarsi entro l'ultimo giorno del sesto anno solare successivo alla data di sottoscrizione dell'Atto di Accordo, e così via, con cadenza annuale, sino al raggiungimento dell'importo complessivamente pari a euro 1.000.000,00 (un milione virgola zero zero) alla scadenza dell'ultimo giorno del nono anno solare successivo alla data di sottoscrizione dell'Atto di Accordo.
5.4
STU Reggiane, a valere sul debito di cui al precedente comma 5.1, si obbliga a provvedere al pagamento della somma di euro 530.394,86 (cinquecentotrentamilatrecentonovantaquattro virgola ottantasei), ulteriore rispetto alle somme di cui ai commi 5.2 e 5.3, entro l'ultimo giorno del decimo anno solare successivo alla data di sottoscrizione dell'Atto di Accordo.
5.5
Con il pagamento della somma di cui ai precedenti commi da 5.2 a 5.4 STU Reggiane s.p.a. avrà saldato il proprio debito nei confronti del Comune di cui al precedente comma 5.1 e null'altro a questo dovrà per tale titolo e comunque in dipendenza di quanto disciplinato dal presente Atto di Accordo.
5.6
Il Comune di Reggio Emilia dichiara di accettare il pagamento rateale di cui ai precedenti commi da 5.2 e 5.5 del presente Articolo 5. Dichiara che, con il pagamento della somma di cui al precedente comma 5.1 entro i termini indicati ai commi da 5.2 e 5.5 l'intero debito di STU Reggiane s.p.a. per i titoli di cui al medesimo comma 5.1 sarà saldato e null'altro avrà a pretendere il Comune di Reggio Emilia per tali titoli.
5.7
Nel ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 1186 codice civile, STU decadrà dal termine disciplinato dal presente Articolo 5 e il Comune potrà esigere immediatamente l’intera residua prestazione.
5.8
Al fine di garantire un corretto flusso informativo in relazione alla situazione finanziaria della società, STU si impegna nei confronti del Comune: (i) a trasmettere, per ciascun anno di durata della rateizzazione, un bilancio infra-annuale, composto soltanto da Stato Patrimoniale e Conto Economico: (i.i) chiuso al 30 giugno e trasmesso entro il 31 luglio successivo; (i.ii) chiuso al 30 settembre e trasmesso entro il 31 ottobre successivo; (ii) a trasmettere, per ciascun anno di durata della rateizzazione, entro il 30 aprile, un piano economico-finanziario previsionale. STU si impegna altresì ad informare tempestivamente il Comune in ordine a qualsiasi fatto o situazione che possa pregiudicare il recupero integrale del credito da questo vantato.
Articolo 6 - Natura novativa dell’Atto di Accordo.
Il Comune di Reggio Emilia e STU Reggiane dichiarano concordemente di avere con il presente atto novato, ai sensi degli articoli 1230 e seguenti codice civile, l’obbligazione di cui al precedente Articolo 4, obbligazione ad ogni effetto sostituita dalle obbligazioni di cui al precedente Articolo 5.
Articolo 7 - Allegato.
Si allega al presente Atto di Accordo, a costituirne parte integrante: Allegato 1: Tabella di calcolo degli interessi.

Reggio nell'Emilia, li ______________


Comune di Reggio nell'Emilia
STU Reggiane s.p.a.


Il Dirigente Coordinatore
L’Institore


dell’Area Programmazione Territoriale
(Luca Torri)


e Progetti Speciali



(Massimo Magnani)
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